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B: Udinese 
e Cagliari 
fanno 
terzetto 
col Pescara 

I pugliesi stavano vincendo (2-1) con inerito 
i f < • -

Gli abruzzesi acciuffano 
il Lecce a tempo scaduto 

L'autore del fortunato pareggio (2-2) del Pescara è Kossinelli: una vera e pro
pria beffa per i padroni di casa - Gli ospiti hanno lottato su ogni pallone 

Vince senza fatica il Cagliari 

II modesto Taranto 
rilancia i sardi: 2-0 

MARCATORI: nel p.t. al 20* 
Relini (C); nel s.t. al 18' 
Brugnera (C). 

CAGLIARI: Cord: Tamagni, 
Longobuco; Casagrande, Cu-
iiestrarl, Hrugneru; Hellini, 
Quagllozzi, Gattelli, .Marchet
ti (dal 28' del s.t. Oraziani), 
Piras. 12. Bravi, 13. Ciani-
poli. 

TARANTO: retrovie; Giovan-
none, Cimenti; Beatrice. 
Bradi, Nardello; Galli, Panlz-
za, Gori, Mariani (da 15' del 
s.t. Biscotto). Caputi. 12. 
Degli Schiavi, Ili. Fanti. 

ARBITRO: C'olasanti di Ro
ma. 
NOTE: giornata coperta, 

terreno pesante, 20 mila spet
tatori; untoli CI per il Caglia
ri, p.t. 5 0. Ammoniti per pro
teste Caputi e Gori del Taran
to e per gioco scorretto Ta
magni del Cagliari. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Coronando un 
lungo inseguimento, che du
rava ormai da dieci giorna
te, il Cagliari aggancia il Pe
scara, e torna, sia pure in 
condominio con gli abruzze
si e l'Udinese, in vetta alla 
classifica. Opposti a un Ta
ranto assai modesto, per 
quanto tenace e volenteroso, 
i rossoblu di Tiddia non han
no faticato eccessivamente a 
trovare il risultato. Un gol 
per tempo ha sancito la su
periorità dei sardi privando 
di tutte le emozioni un in
contro che pure alla vigilia 
si preannunciava incerto ed 
interessante. 

E veniamo alla cronaca. Il 
Taranto recupera in extremis 
il terzino Cimenti, ma non 
quello che forse è il suo ele
mento di maggior valore: Sel
vaggi. Al suo posto, col nu
mero dieci sulla maglia, ma 
punta di fatto, gioca Maria
ni. Inizio in pressing del Ca
gliari . E' un attacco costan
te, ma — come aveva predi
cato in settimana Tiddia — 
non affannoso. 

Già al 1' Marchetti è in zo
na tiro, su una elegante rifi
nitura di Gattelli: il tiro è 
alto. Al 7* azione Gattelli-Lon-
gobucco, sventata in ango
lo da Giovannone. Al 13' è Ca-
sagrande a tirare da fuori 
ma ancora Giovannone devia 
in angolo. Gli jonici si affac
ciano per la prima volta in 
area cagliaritana al 18: Gal
li, lanciato in profondità, si 
fa cogliere, però, in fallo su 
Canestrari. 

Immediato rovesciamento 
di fronte ed e gol. Quaglioz-
zi entra in area, e dal limite 
di sinistra fa partire un cross 
teso al centro: Bellini, con 
perfetta coordinazione, gira 
a rete di sinistro: per Petro-

vic non c'è niente da fare. 
E' il 19'. Il Cagliari potrebbe 
raddoppiare subito ma l'in
vito in area di Longobucco 
per Piras 6 troppo lungo. Col 
passare del tempo la spinta 
offensiva dei sardi sembra af
fievolirsi. 

Il Taranto ne approfitta per 
farsi pericoloso. Gori, al 28", 
calcia una bella punizione ad 
effetto, e Brugnera è costret
to al salvataggio a un metro 
davanti alla linea di porta. 
Fino alla chiusura del tempo 
il gioco si trascina senza gros
se emozioni, col Cagliari pa
drone del centrocampo e il 
Taranto incapace a imbastire 
pericolose azioni d'attacco. 

Il cronista annota solo le 
ammonizioni di Caputi per 
proteste e di Lamagni per gio
co scorretto. Anche la ripre
sa comincia con una ammo
nizione. E' Gori, al 4" a fi
nire sul taccuino dell'arbitro 
per proteste. Dopo una bella 
conclusione di Piras, intercet
tata da Petrovic, a! 12' c'è 
quella ohe forse e la svolta 
definitiva dell'incontro. In uno 
scontro con Quagliozzi, Gio
vannone rimane contuso ad 
un fianco ed al ginocchio de
stro, ed è costretto ad abban
donare il terreno di gioco. 
Mozzetti ha già giocato, due 
minuti prima, la sua carta 
(Biscotto, buon esordio in se
rie B, al postojdell'evanescen-
te Mariani), eli'Taranto vie
ne a trovarsi in dieci. 

Il Cagliari non tarda ad ap
profittarne. Cinque minuti do
po. al 17', c'è il raddoppio. Ti
ra forte Bellini, respinge in
volontariamente Piras sui pie
di di Brugnera. Il capitano 
rossoblu è solo davanti al 
portiere e segna facilmente. 
A questo punto la partita può 
dirsi chiusa. Il Cagliari ha di
verse occasioni per segnare 
ancora — al 29' Petrovic è co
stretto ad usare i piedi per 
ribattere una conclusione rav
vicinata di Quagliozzi; al 30' 
Casagrande lancia in area un 
buon pallone che Piras « sbuc
cia » clamorosamente —, ma 
dà l'impressione di non vole
re infierire sull'avversario 
(come aveva fatto invece con 
il Lecce). 

Gli ultimi dieci minuti tra
scorrono nella noia più com
pleta per i tifosi sardi. Il 
Taranto riesce a farsi peri
coloso solo con un'azione 
personale di Galli, intercetta
ta in difesa dal solito Bru
gnera. L'ultimo brivido ai ti
fosi cagliaritani lo offrono 
i transistore: il Pescara pa
reggia al 90' e nel S. Elia 
c'è un momento di gelo. Qua
si subito, però, la festa sugli 
spalti riprende. Il primato è 
tornato in Sardegna. 

Paolo Branca 

MARCATORI: Sartori (L) al 
40", Piras (L) al 16'. Fer
rari (P) al 4?.' del primo 
tempo, Rossinelli (P) al 46' 
dellr. ripresa. 

LECCE: Nardin; Lorusso, Mi
celi; La Palma, Zagano. Pez
zetta; Sartori, Gaiardi (dal 
37' del s.t. Biondi), Piras. 
Spada, Magistrelli. 12 Vari-
nucci, 14 Loddl. 

PESCARA: Becchi: Motta, 
Rossinelli; Zucchini. An-
dTeuzza, Manchi; Pavone, 
Repetto, Ferrari, Nobili, Co
senza (dal 4' s.t. Clnquetti). 
12 Pinotti, 13 Santucci. 

ARBITRO: Agnolin di Bassa-
no del Grappa. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Il Pescara, a tempo 
ormai scaduto, è riuscito a 
pareggiare una partita che il 
Lecce stava vincendo con giu
sto merito. Una vera e prò 
pria beffa per i padroni di ca
sa che, contro una squadra 
tecnicamente ben dotata, si 
sono esaltati disputando la 
migliore partita dell'annata. 

Gli ospiti hanno comunque 
messo in mostra un colletti
vo ben organizzato ed effica
ce; hanno lottato per tutta la 
durata dell'incontro ed anche 
quando si sono trovati in 
svantaggio di due reti, non M 

sono perduti d'animo. Fino 
ad ora la squadra di Angelil-
lo è imbattuta; il Lecce ha di
mostrato, però, che non si 
tratta di una squadra d'altro 
pianeta e che, con un gioco 
vivace, veloce ed aggressivo, 
può essere messa seriamente 
in difficoltà. 

Al fischio di inizio del si
gnor Agnolin di Bussano del 
Grappa, il Lecce si porta su
bito in attacco con La Palma 
che serve Piras: il centravan
ti leccese serve ottimamente 
Sartori, il quale fa partire da 
fuori area un gran tiro che 
sorprende il portiere abruz
zese. Sono trascorsi appena 
40" e il Lecce è già in van
taggio. . 

Si predispongono le marca
ture di una gara che si pre
annuncia entusiasmante: Za
gano si prende cura di Fer
rari; Pezzella si porta su Pa
vone mentre Lo russo segue 
per tutto il campo Nobile. 
Dall'altra parte del campo 
Andreuzza prende in consegna 
Magistrelli. Rossinelli segue 
Sartori e Motta controlla Pi 
ras. A centrocampo si fron
teggiano Spada e Repetto, 
Gaiardi e Cosenza, mentre La 
Palma e Zucchini svariano a 
tutto campo. 

Al 5' e ancora il Lecce a ren

dersi pericoloso: Gaiardi a-
vanza e serve* Magistrelli il 
quale porge la palla a Sartori 
che con un gran tiro per po
co non si ripete come nella 
occasione del goal. 

Al 15' il Pescara si affaccia 
in area leccese e Repetto fa 
partire- un gran tiro che si 
perde nel fondo. Risponde su
bito il Lecce al 16' con La Pal
ma che serve Magistrelli: 
pronto passaggio per Piras 
che segna il secondo goal per 
il Lecce. 

A questo punto il Lecce con
trolla agevolmente l'incontro 
e svolge un gioco piacevole e 
brioso mettendosi in eviden-
7" con Gaiardi, La Palma, Pi-
ras e Sartori Al 35' Recchi. 
Conti e due consecutivi sal
vataggi su altrettanti tiri di 
La Palma e- Pezzella. Al 43' 
il Pescara accorcia le distan
ze con una punizione dal li
mite battuta da Nobili su 
Ferrari che con un gran tiro 
lascia di stucco l'incolpevole 
Nardin. Il Lecce non si per
de d'animo e al 45' potrebbe 
segnare- la terza rete con Ma
gistrali: anche in questa oc
casione è bravo il portiere 
abruzzese che devia in ango
lo il pericoloso tiro dell'ala 
sinistra leccese. 

Nella ripresa al 3' Spada 

avanza al centro del campo e 
serve- Piras il quale fa partire 
un gran tiro respinto da Rec
chi: interviene Sartori che 
sciupa banalmente la favore
vole occasione. 

Al 27' Cinquetti. servito da 
Ferrari, sfiora la segnatura 
con un tiro tagliato che si 
perde sul fondo. Al 38' Ma
gistrelli, in contropiede, par
te da metà campo, entra in 
area e fa partire un gran ti
ro che sorvola la traversa. 

La partita, a questo punto. 
si infiamma e l'arbitro è co
stretto a mandare negli spo
gliatoi Pavone. 

Il tempo è ormai scaduto: 
il Lecce cerca con ogni mez
zo di condurre- in porto il fa
vorevole risultato. Ma com
mette l'errore di non tratte
nere la palla e di ciò ne ap
profitta il Pescara. A tempo 
scaduto succede di tutto: Za
gano salva sulla linea di por
ta intervenendo su un tiro di 
Andreuzza. De-lla palla si im
possessa Rossinelli che con 
un gran tiro colpisce il pa
lo: prima che la difesa lec
cese possa avere il tempo di 
rinviare interviene ancora 
Rossinelli che segna il goal 
del pareggio per il Pescara. 

Evandro Bray 

La Nocerina attacca, ma 
il Monza segna due volte 

CESENA: Piagnerelll; Bene
detti, CeccarelII: Piangerci-
li, Oddi. Fabbri; Valentin!. 
Maddè, Zatuloll (dall'inizio 
della ripresa Petrilli), Dos-
sena. De Falco. 12 Settini. 
13 Speggiorin. 

SAMPDORIA: Garella; Arnuz-
zo. Rossi; Ferronl, Talami. 
Mariani; Chiorri, Orlandi, 
Savoldi. Roseli!. De Gior
gi» (dal 18' della ripresa 
Tuttino). 12 Gavioli, 13 Bre
sciani. 

ARBITRO: I.anzettl da Vi
terbo. 

DALL'INVIATO 
CESENA — Era quasi una 
partita di cartello e alla fine 
il cassiere romagnolo ha con
tato appena tremiladuecenlo-
settantotto spettatori imganti 
per un obolo di 10.627.000 lire. 
Aggiungete i 2101 abbonati 
(ma chissà se c'erano tutti...) 
per una a quota » in lire di 
6.264.500, e avrete la cornice. 
Il quadro non è risultuto mi
gliore. Le squadre hanno pa
reggiato, la paura ha vinto 
e il grosso pubblico, almeno 
stavolta, ha fatto bene a non 
sfidare la nebbia, immerso 
nel freddo gelido della « Fio
rita ». 

Tran-tran in buona parte. 
con intenzioni lodevoli am
messo ce ne fossero annega
te nella ragnatela di centro
campo. Poi, dopo l'intervallo, 
emozioni generiche date dal
la maggior pressione della 
squadra di caw (nove angoli 
a zero), in certi momenti con 
mischie a ripetizione, ma con 
la palla che — per quel che 
la nebbia atmosferica lascia
va capire — non poteva asso
lutamente pretendere d'entra
re in rete. Emozioni specifi
che quattro, due per jxirte, e 
la partita nella sua sostanza 
è vissuta qui. 

Povera, vero7 Al di sopra 
della paura, se si può dire 

Nebbia atmosferica e in campo 

Tra Cesena e Samp 
vince la paura: 0-0 
così, sono stati in pochi. Dos-
sena del Cesena, che per quel 
che poteva date ha dato, ma
gari dribblando talora una 
volta di troppo, ma comun
que sforzandosi di arrangiare 
IMlloni puliti per delle punte 
che fanno il solletico, oppure 
ingegnandosi per avvicinarsi a 
sua volta alla zona di tiro. 
Mariani, invece, nella Samp-
doria: il ragazzo, jxirticolar-
mente nella seconda parte. 
quando il Cesena ha dato fon
do alle proprie risorse offen
sive. si è alzato di una span
na sugli altri per tempestività. 
decisione e precisione, co
prendo, chiudendo, ricucendo 
dove le situazioni lo richiede
vano. 

Bene, nella Sampdoria. an
che il romagnolo « micio » Or
landi. ma le esigenze tattiche 
elaborate da Oiorgis per ri
partire senza danni ne preve
devano un impiego più podi
stico che raffinato ed il com
pito è stato assolto in questo 
senso. Che. in campo, qualcu
no potesse starci a vincere. 
ma che soprattutto nessuno 
ci stesse a perdere, lo si è 
capito in fretta. 

La Sampdoria ha una pun
ta effettiva: il solo De Gior-
gis peraltro stretto senza 
scampo nella morsa di Bene
detti e Fabbri, perché anche 
Chiorri se ne restava pruden
temente nel grupi>one di cen
trocampo Il Cesena invece. 

punte vere o fittizie conta-
poco. ha pensato di mandare 
avanti qualcuno, ma dato che 
una volta Zandoli è stato fer
mato m scivolata da Garella 
e un'altra volta De Falco ha 
deposto fuori quadro, di te
sta, un pallone abbastanza 
ghiotto, e dato che dal sud
detto gruppone di gente pre
occupata di non perdere non 
si staccava nessuno con la 
necessaria, vigorosa intra
prendenza (se escludiamo 
Dossena in alcuni episodi fi
ne a se stessi), al riposo ci 
si andava con taccuino in 
bianco. 

La situazione s'è ravvivata 
nel secondo tempo, specie per 
l'impegno più spregiudicato 
dei bianconeri che, con Petti
ni al posto di Zandoli al cen
tro dell'attacco hanno tentato 
di rompere gli indugi e di 
aprirsi qualche varco verso la 
casa custodita da Garella. E 
qui, mentre la cautela delta 
Sampdoria assumeva contor
ni sempre più marcati, fino 
al punto di rimpiazzare De 
Giorgis con Tuttino centro
campista, arrivava finalmente 
qualche brivido che non fos
se da imputare al termome
tro. Al 13', in presa diretta, 
il Cesena andava a due dita 
dal successo: le due dita era
no quelle del bravo Garella, 
che in acrobazia le utilizzava 
per arrivare ad alzare in cor
ner un pallone indirizzato a 

rete da Piangcrelli con un 
bel colpo di testa 

La Sampdoria — dicevamo 
— stava sempre più ostinata
mente slitte sue, ma se si of
friva un pertugio, anche solo 
per alleggerire il carico so
prattutto dai molti difensori, 
non ci pensava su. Al 19' co
si un rapido rovesciamento 
di fronte manovrato da Chior
ri offriva una palla-gol al pie
de di Rossi, scattato in avan
ti. ma il piede del portiere 
bianconero era più lesto e 
sensibile di quello del rivale 
e la minaccia si sgonfiava in 
un attimo 

Al 26' l'occasione più clamo
rosa per il Cesena. La costrui
va con abilità l'infaticabile 
Dossena, che allungava a Pe
ttini, affiancato da De Falco 
al centro dell'area ligure. Per 
un attimo le retrovie samp-
doriane si smarrivano e la 
palla diventava d'oro massic
cio, ma Petrini scialava sca
gliandola lontana dall'obiet
tivo. 

In un impulso di generosi
tà la Sampdoria restituiva la 
cortesia non appena (di lì a 
pochi minuti) se ne presen
tava l'occasione. Dai difenso
ri sampdoriani, veniva rilan
ciato il paltone e Chiorri se 
lo ritrovava comodo comodo 
all'altezza del lunotto: biso
gnava battere immediatamen
te a rete, ma Chiorri pensava 
di dover dribblare Benedetti 
e questi lo arrestava. Al 33' 
Ceccarelli e Maddè riusciva
no a far giungere la palla 
in mezzo all'area blucerchia-
ta: si avventavano De Falco 
e Mariani e dall'impatto vio
lento ne usciva un « bum » 
fragorosissimo. Nessun dan
no alle persone e neppure al 
pallone, dal quale giungeva 
l'unico vero « bum » dell'in
tera partita. 

Giordano Marzola 

I liguri non sono squadra, ma almeno vincono 

/ «vecchi» caricano il Genoa: 2-0 alla Samb 
MARCATORI: ne» primo tem

po al 38' Conti; al 23' del 
s.t. Busatta. 

GENOA: Girardi; Gorin. O-
glfari (dal 22' del s.t. Ma-
gnocavallo); Odorizzi. Bril
li. Berni; Conti. Busatta, 
Luppi. Rizzo. Damiani. 12. 
Martina. 14. Coletta. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; 
Catto, Sanzonc; Melotti. 
Bottoni, Ceccarelli; Giani, 
Catania. Chimenti. Marchi. 
Basilico (dal 34' s.t. Cagni). 
12. Deogratias. 14. Bozzi. 

ARBITRO: Patrassi di Arezzo. 
NOTE: giornata molto fred

da con vento gelido. Spettato
ri 20 mila circa. Ammoniti 
Rizzo e Marchi, espulso al 
44" del p.t. Chimenti per som
ma di ammonizioni. Angoli 
10-2 per il Genoa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Il Genoa è brut 
to, orrendo anzi, ma vince. E 

Contuso a l l 'addome 
i l terzino 

Giovannone 
del Taran to 

CAGLIARI — Il terzino del 
Taranto Sergio Giovannone. 
di 22 anni, di Novara, che 
ha lasciato il campo in barel
la dopo uno scontro fonuito 
con il portiere della propria 
squadra Petrovich, è stato 
trasportato al pronto soccor
so dell'ospedale civile di Ca
gliari. Il medico di guardia 
gli ha riscontrato una con
tusione alla regione destra 
dell'addome e ne ha disposto 
il ricovero in clinica chirur
gica per ulteriori accertamen
ti. Il giocatore, le cui condi
zioni non sono gravi, ha però 
preferito far rientro a Taran
to e. accompagnato dal me
dico della società, è stato tra
sportato in ambulanza all'ae
roporto, dove si è imbarcato 
con la squadra. 

il pubblico sfolla soddisfatto. 
se non contento. Almeno la 
squadra ha dato un calcio al
la sfortuna ed ha cominciato 
a mettere insieme un po' di 
punti tutti in una volta. Non 
è una grossa soddisfazione. 
ma l'importante è comin
ciare. 

Non c'è stato neppure trop
po merito, per la verità. Per 
che la Sambenedettese è la 
squadra più scarsa veduta fi 
nora a Marassi e ci pare che 
meriti, per quanto ha mostra
to in questa partita, la posi
zione di fanalino di coda che 
occupa. E. per giunta, ha do
vuto giocare mezza partita 
con un uomo in meno, in con
seguènza dell'espulsione del 
centravanti-capitano Chimenti. 
per somma di ammonizioni in 
seguito alle sue proteste nei 
confronti dell'arbitro. 

Il Genoa, che Puricelli ha 
preso in mano martedì facen
do più teorìa che pratica, si 
è cercato senza trovarsi, ma. 
per volontà del nuovo allena
tore. si è stretto attorno ai 
suoi « vecchi » per mettere in
sieme un po' di gioco ed in
ventare qualche azione, anche 
senza la più stretta osservan
za geometrica. Si sono cosi 
osservati sprazzi individuali. 
tentativi personali, spunti spo
radici mescolati a tanta foga 
e forse un po' più di ordine 
del solito e disciplina tattica. 
nel senso che i giocatori non 
si rovesciavano da una parte 
all'altra del campo scriteria-
tamente. Ma il gioco conti
nua a latitare. Comunque i 
€ vecchi > ci hanno messo, co
me si vuol dire, una e pezza > 
al 38' del primo tempo, con 
quel gol letteralmente inven
tato su punizione, che ha por
tato in vantaggio i rossoblu 
e quindi ha dato loro quella 
tranquillità della quale aveva
no tanto bisogno. 

MARCATORI: Stanzione al 17* e Pcnzo al 51*. 
NOCERINA: Pelosln; Cornarti, Lugnan; Par-

cari, Calcagni, Dirislo; Garlini (Bozzi al 
46'), Zuccheri, Borione, ChUncone, Zanolla. 

MONZA: Marconcini; Anqulllettt. Volenti; 
Lorini, Pallavicini, Stanzione; Gorin (Giu
sto dal 67'), Blangero, Silva, Ronco, Penzo. (( 

NOCERA — (r. i.) Con un gol per tempo il *. 
Monza passa agevolmente sul campo della ' 
Nocerina continuando cosi la serie positiva. 
Risultato giusto che premia la compattezza 
della squadra lombarda. < < 

Avvio veloce della Nocerina che domina 
per il primo quarto d'ora: tutte le conclu
sioni sono neutralizzate dalla difesa brian
zola. Imprecisi l tiri di Chiancone e Garlini. 

Va in gol il Monza (17*) con un tiro di 

Stansiona ohe tra un groviglio di difensori 
riesce ad agganciare un traversone di Gorin 
da fuori area battuto su punizione. Scora
mento nell'undici della Nocerina che non 
riesce ad organizzarsi 'subito per rimon
tare lo svantaggio. Dovranno trascorrere oltre 
quindici minuti per registrare un tiro di 

• Zanolla deviato in angolo. La pressione della 
; Nocerina è sempre costante però senza mal 
impensierire la difesa del Monza. 

Avvio della ripresa con la Nocerina sem
pre all'attacco. Si ripete il Monza in con
tropiede; Penzo di testa va in gol. Gran 
daffare per gli attaccanti rossoneri che con
tinuano a collezionare solo calci d'angolo. 
Il Monza si riporta nella propria metti campo 
controllando la partita attendendo 11 fischio 
finale del signor Governa. 

Il combattivo Varese 
cede al Foggia: 1-0 

MARCATORE: Libera al 33* del s.t. 
FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni. Colla; Pi-

razzinl, Sasso. Scala (Ripa dal 15' s.t.); 
Salvioni. Gustinettl, Fiorini, Bacchiti, Libera 
(12. Benevelll, 14. Apuzzo). 

VARESE: Fahrls; Massimi. Arrighi; Pedraz-
zinl, Taddel, Maggioni; Manueli, Doto, Ita-
niella. Servettl (Acerbis dal 15' s.t.), Russo 
(12. Meri, 14. Norblato). 

ARBITRO: Terpln di Trieste. 
FOGGIA — (r.e.) Il Foggiu ha avuto la me
glio su di un Varese combattivo, robusto, 
abbastanza amalgamato come collettivo, e 
che ha saputo ribattere palla su palla ad 
ogni impostazione dei padroni di casa. C'è 
voluta la freddezza e la capacità dell'ex inte
rista Libera, ritornato a rivivere in provincia, 
a battere l'attento Fabris, soltanto nel se
condo tempo. 

L'azione del gol è stata molto bella. Corre 
il 33'. il Foggia spinge al massimo; Bac-
chin dalla sinistra rimette un ottimo pallone 
in piena area dove è appostato lo smarca-

tissimo Libera: il foggiano tocca dolcemente 
di testa e la palla si infila con la massima 
precisione nell'angolino basso alla sinistra 
del portiere varesino. 

Complessivamente si può dire che è stata, 
quella tra Foggia e Varese, ima partita ab
bastanza equilibrata: le due squadre — molto 
forti a centro campo —, si sono fronteg
giate a viso aperto e naturalmente le rispet
tive punte sc>no state soverchiate dai difen
sori. Si è visto anche 'lei bel gioco, gua
stato dal nervosismo che ha portato ad 
interventi decisivi dell'arbitro, il quale ha 
ammonito dapprima Maggioni e Massimi 
del Varese, Libera e Sasso del Foggia, ed 
ha espulso poi il capitano ospite Manueli 
per comportamento scorretto nei confronti 
dello stesso direttore di gara. 

Il Varese, una volta andato in vantaggio 
il Foggia, ha cercato il tutto per tutto per 
pareggiare, ma ormai era troppo tardi an
che perché la difesa del Foggia — registrata 
dall'ottimo Pirazzini — ha saputo contenere 
le sfuriate finali dei biancorossi. 

I friulani con una marcia 
in più: 1-0 alla Ternana 

MARCATORE: De Bernardi al 34' del s.t. 
TERNANA: Mascella: Codoguo, Biagini; Bo-

nini, GellI, Volpi; Passalacqua, Mitri, Asca
gni (De Rosa al 31' s.t.). Caccia, Schin-
caglia (12. Nugiari. 13. Ratti). 

UDINESE: Della Corna; Scarhossa, Fanesi; 
Leonarduzzi, Felici, Riva; De Bernardi. 
Del Neri. Bilardi. Vrlz (Bernina al 9' s.t.), 
Ulivieri (12. Marcati, 13. Vagheggi). 

ARBITRO: Moscia di Milano. 
TERNI (a. 1.) L'Udinese da stasera è in testa 
alla classifica grazie alla vittoria ottenuta 
qui al Liberati. Diciamo anche che il suc
cesso degli ospiti è meritato e costituisce 
il logico risultato di una gara condotta con 
molta intelligenza. I friulani si sono difesi 
elasticamente non rinunciando mai ad avan

zare verso 11» parti di Mascella e contenendo 
con sufficiente autorità il pressing di ima 
sfuocata Ternana. 

La volontà non è certo mancata agli uo
mini di Ulivieri ma non è bastata a reggere 
il confronto con una squadra tli gran lunga 
superiore. Due scambi ed i bianconeri si 
ritrovavano :n area avversaria, tanti pas
saggi, tanto lavoro, ma niente concretezza 
per i rossoverdi che si smarrivano una volta 
superata la trequarti avversaria. 

Poi quando tutti si mostravano soddisfatti 
per un equo zero a zero è venuto il gol 
che ha deciso della partita. 34' della ripresa: 
Fanesi dalla destra rimette al centro un 
calibrato pallone sul quale si avventa di 
testa De Bernardi, palla a fil di palo e 
Mascella è battuto. 

Facile punto del Rimini 
contro la Spai: 1-1 

MARCATORI: Donati E. al 17' del p.t.; GÌ 
bellini al ti' della ripresa. 

SPAL: Bardin; Cavasin, Ferrari; Pcrego, Lie-
vore, Tassare (Larini dal 23* del s.t.); Do
nati F., Fasolato, Gibellini, Manfrin, Pez
zato. N. 12 Renzi, n. 14 Beccati. 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, Buccilli; Via-
nello, Grezzani, Vaia; Petrini, Donati E.. 
Fagni, Erba, Ferrara. N. 12 Carnelutti, n. 
13 Raffaeli, n. 14 Suncini. 

ARBITRO: Celli, di Trieste. 
FERRARA — (i. m.) Non è passato molto 
tempo da quando la Spai sul proprio ter
reno di gioco metteva in seria difficoltà gli 
avversari che dovevano affrontare Pezzato 
e compagnia Pare un passato tanto lonta
no. ma purtroppo non lo è. Ferrara sta di
ventando terra fertile per tutte quelle squa
dre bisognose di punti e di un po' d'ossige
no in classifica. 

Quest'oggi anche il Rimini è riuscito a 

portarsi a casa un punto e non è stata co
sa tremendamente difficile, anche perchè i 
biancorossi di mister Sereni hanno trovato 
per primi la strada del gol dopo diciasset
te minuti di gioco. Un gol che non può suo
nare a beffa, quando specialmente si subi
sce su calcio piazzato dal limite dell'area 
difesa da un frastornato Bardin. 

In due parole i gol: corre il 17' del pri
mo tempo e Cavasin atterra ai limiti del
l'area Petrini. Celli fischia la punizione che 
viene battuta dallo stesso Pc-trini per Etto
re Donati: gran botta ed è 1*1-0. Sesto della 
ripresa: parte dalla bandierina del calcio 
d'angolo un innocuo pallone tirato da Man
frin alla volta della testa di Gibellini. La 
sfera sembra facile presa per Agostinelli e 
Buccilli piazzati sulla linea di porta, men
tre Piloni sta tranquillamente a guardare. 
Basta un attimo di indecisione dei due ter
zini e la palla rotola lentamente in fondo 
al sacco. 

Con la Pistoiese il Bari 
si accontenta del pari: 1-1 

MARCATORI: Gaudino (B) al 5' e Villa (P) 
al 22' del s.t. 

BARI: Venturelli; Punziano, Petruzzelli; Bel-
luzzi, Papadopulo (dal 46' Balestro). Fa
soli: Bagnato. La Torre. Gaudino. Tava-
rilli. Pellegrini. N. 12 Terluca, n. 14 Ti-
velli. 

PISTOIESE: Moscatelli: Di Chiara. Arecco; 
Borgo. Venturini. Bittolo; Capuzzo (dal 
36' Villa). Tonisi. Saltutti. Rognoni, Mo
stri. N- 12 Vieri, n. 14 Tolverino. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
BARI — ig. d.) Dopo un primo tempo con la 
Pistoiese preoccupata di manovrare per con
servare :I possesso del pallone e per tro
vare, al momento giusto, la palla buona per 
il colpaccio, il Bari — che pure aveva col
pito un palo al 16' con una bellissima azio
ne Bagnato. Tavarilli, Pellegrini — passa in 
vantaggio al 5' con una splendida e veloce 

manovra che rivela Bagnato nel ruolo di 
propiziatore. Pellegrini in quello di rifinito
re che di testa dà al bene appostato Gau
dino che insacca di forza. 

Corsini dice ai suoi di risucchiare indie
tro gli avversari per poi Mondare in con
tropiede Gaudino e Pellegrini, ma i tosca
ni manovrano bene e vogliono pareggiare 
ad ogni costo, aprendo in tal modo varchi 
per i contropiedi. Infatti, al 21' Gaudino 
scatta sulla fascia destra e appoggia in ver
ticale verso Pellegrini, il quale viene antici
pato di un soffio dall'attento Moscatelli; co
si dal possibile 2 a 0 di svantaggio, un mi
nuto dopo la Pistoiese coglie il suo pareg
gio propiziato dal bravissimo Rognoni, la
sciato in verità troppo solo e troppo libera
mente giocare. Il suo preciso cross in area 
barese viene spedito in rete da Villa con 
la complicità del difensore barese Punzia
no. 

Batti e ribatti il Brescia 
infila il Palermo: 2-1 

la**! -+ 
Dv* « vecchi ». Damiani • Odoriti!, hanno fornito una buona prova nel match con la Sar 

Fino a quel momento sol
tanto Damiani, al 1' di gioco. 
aveva sfiorato il successo con 
un bene azzeccato colpo di 
testa che Pigino era stato bra
vo a respingergli; e i mar
chigiani si erano fatti vivi 
con una sventola su punizio
ne di Chimenti ed un buon 
colpo di testa di Giani, en
trambi però fuori bersaglio. 
Poi. al 38', appunto. Odorizzi 
era stato atterrato sul limite 
e sulla palla si sono schiera
ti i « vecchi » Rizzo. Damia
ni e Busatta. per architettare 
qualche trucco durante la so 

lita manfrina dello schiera
mento della barriera avversa
ria. 

Rizzo prendeva la rincorsa 
j ma scavalcava la palla sulla 
, quale si avventava Damiani. 
! che toccava di tacco per Con

ti il quale, con una gran bot
ta. infilava la ormai scompa
ginata barriera e batteva il 
confuso portiere sambenedet
tese. Altra punizione dal li
mite per il Genoa al 44' e 
Chimenti. che protesta in bar
riera. viene cacciato perchè 
era già stato ammonito per 
lo stesso motivo. 

Con un uomo in più. il Gè 
noa dovrebbe essere padrone 

! del campo ed è invece la 
Sambenedettese a mostrare : 
denti, che hanno però eviden
temente bisogno ancora di 
molti interventi, visti i risul
tati. e Toneatto dovrà rim
boccarsi le maniche per lavo 
rare fino alle radici, se vor
rà salvare la squadra. 

Non accadono ovviamente 
cose trascendentali ed anzi la 
noia è imperante col gran 
freddo accentuato da un ven
to che. in verità, danneggia 

-»?.» «* i 

anche il controllo della palla. 
Comunque il raddoppio del 
Genoa arriva al 23* della ri
presa. ancora ad opera della 
compagnia: il « vecchio » Lup
pi calcia dalla bandierina: 
sbaglia il tiro al volo il « vec
chio > Damiani, ma rimedia 
il « vecchio > Rizzo che tocca 
al « vecchio » Busatta » che 
spara, sorprendendo Pigino. 

La gente applaude ma lo fa 
j evidentemente per compiacen

za. o forse per scaldarsi le 
mani intirizzite. 

Stefano Porco 

MARCATORI: Chimenti (P) al 14' del p.t.; 
Grop (B) al 10'. Motti (B) al 44' del s.t. 

BRESCIA: Malgfogllo; fodavini, (iaJparoii; 
Guida, Bonetti. Biancardi: De Biasi, Nanni 
(Zigoni, dal 1* del s.t.). Mutti, Jachlni, 
Grop. N. 12 Bertoni, n. 14 Romamdni. 

PALERMO: Trapani: Ionia. Citterio; Brigna-
ni. Di Cicco. Silipo; Maritozzi. Borsellino, 
Chimenti. Arcoleo (dal 14' del s.t. Ceran-
tola), Montenegro- N. 12 Frison. n. 13 
Conte. 

ARBITRO: Giuseppe Parafato, da Catanzaro. 
BRESCIA — ( a b . ) Allo scadere del 90' il 
Brescia è riuscito con una splendida rete ai 
Mutti, girata di testa, a battere un Palermo 
cne fino a quel momento non aveva deme
ritato il pareggio ed aveva tenuto il campo 
con sufficiente autorità. 

Nel Brescia, l'inserimento di Zigoni nella 
ripresa, un avvicendamento già previsto, ma 
al posto di Grop anziché di Nanni infortuna
tosi. ha cambiato notevolmente il ritmo del 
gioco. Le m rondinelle a sono apparse, special
mente nel primo tempo, lente, inconcludenti. 

Il Palermo è andato in vantaggio al 14' del 

primo tempo con una rete contestata a lun
go dal portiere del Brescia Malgiogho. Azio
ne di Chimenti sulla destra che entra in area, 
tira. ' Malgioglio, uscitogli incontro, riesce a 
smorzare la palla, che rotola però verso la 
porta, batte sulla base del palo destro ed il 
portiere, ritornato fra i pali, la smanaccia 
fuori dalla rete. L'arbitro Panzino non ha 
dubbi, è rete, nonostante le proteste del n. 1 
bresciano. 

Nel suo lungo premere del primo tempo, 
il Brescia riesce a rendersi pericoloso solo 
al 24'. quando Mutti, di testa, costringe Tra
pani ad una brillante deviazione in calcio 
d'angolo. 

n pareggio matura per il Brescia nella ri
presa, e precisamente al 10'; cross di Jachl
ni quasi da fondo campo, indecisione di Tra
pani, forse perchè la palla è stata anche de
viata leggermente da un difensore, e Grop. 
di testa, non ha difficoltà a segnare. 

La rete della vittoria nasce al 44' su calcio 
d'angolo, scaturito da una punizione di Zigo
ni. Batte Jachini, Mutti di testa gira perfetta
mente a rete: la palla batte sotto la traversa 
ed è gol. 


